
 

 

  

 

 

 

IL MISTERO DEL CANE 

Mario Lodi 
 

Due fratelli trovano un cane moribondo in fondo ad un fosso e subito 

si danno da fare per salvarlo, chiedendo aiuto agli amici e … a 

Gesù! Decidono però di non dire niente agli adulti perché “non 

capirebbero”. Ma bisogna chiamare il veterinario e allora i grandi 

scoprono tutto. “Se si salverà sarà per sempre zoppo e inutile” 

dice il veterinario, mai bambini si prendono cura lo stesso di lui 

fino al punto di immedesimarsi con lui, in sogno, e riescono perfino 

a farsi dire il suo nome: Febo. Il gruppo di amici assiste il cane 

con determinazione e capacità di sacrificio propri dei grandi, senza 

per questo smettere di essere bambini. 

Gli adulti davanti a tanta fiducia e decisione si comportano in 

modi diversi: i genitori riconoscono ai bambini la capacità di 

assumersi la responsabilità del cane e quindi di prendere decisioni; 

il guardacaccia invece svilisce il loro tentativo, cerca di 

convincerli a sopprimere l’animale e poi chiede loro di pagare la 

tassa comunale. 

Febo vive un’estate felice di giochi e avventure con i bambini, si 

innamora ricambiato di Diana, riesce perfino a ritrovare un bambino 

che si era perso. Un giorno di dicembre però, Febo scompare e non 

se ne saprà più nulla. Tuttavia lascia ai bambini un inaspettato 

regalo… 

 
Che lavoro offre il testo: 

 Questo breve romanzo autobiografico di Lodi  ha le caratteristiche della fiaba e della grande 

letteratura, che insegna in modo implicito, attraverso le storie e i personaggi, senza 

dichiarare esplicitamente il contenuto che veicola. 

 Il libro permette di discutere con i bambini delle loro esperienze con gli animali domestici 

e con gli adulti. 

 Può essere interessante il paragone della vita dei bambini di oggi con la vita dei protagonisti 

del libro, ad iniziare dalle prime pagine con la descrizione dei vestiti che indossavano, fino 

alle abitudini familiari e ai giochi di allora. Si tratta di un passato recente che può - ancora 

per pochi anni – essere verificato dai racconti dei nonni. 

 La presenza del cane accade, i bambini prendono sul serio questo fatto e ciò li fa crescere, 

fa crescere la loro amicizia e li rende felici e capaci di cose grandi. 

 Nel testo vibra il respiro del mistero, parola che appare solo nel titolo e alla fine del libro 

per indicare l’apparizione e la scomparsa del cane: Febo rappresenta il modo in cui 

l’imprevisto si mostra nella nostra vita, chiedendoci di prendere posizione di fronte ad esso, 

accogliendolo o rifiutandolo. 

Silvia Magherini 
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